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IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA AL SENATO 
s • _ _. v-,, t 7 - 5 ; : — T ~ " ^ « 

Grieco documenta l'urgenza 
di una riforma fondiaria e contrattuale 

Richiesta la creazione del Congiglio supcriore d'agricoltura * Contributi... agli ameri­
cani • Un tentativo di Segni - Abbonare ai contadini meridionali le spese di assegnazione! 

Ieri il Senato ha tenuto 
due sedute. In quella anti­
meridiana, sono state svolte 
alcune interrogazioni dai 
compagni Ristori, che ha de­
nunciato la vandalica deva­
stazione operata nottetempo 
contro la Casa del Popolo a 
San Quirino a Legnaia (Fi­
renze), Terracini, che ha 
protestato per gli ostacoli go­
vernativi frapposti ai rap­
porti culturali tra il nostro 
Paese e le Repubbliche de­
mocratiche popolari e per la 
proibizione dèlia celebrazio­
ne commemorativa di Gior­
gio Dimitrov, e infine Rove-
da, che ha svergognato il 
metodo fascista della discri­
minazione politica dei citta­
dini nella concessione dei pas­
saporti. Quindi è stata ripre­
sa la discussione sul bilancio 
dell'Agricoltura. 

Ha parlato per primo il 
d.c. Carelli che, tra l'altro, ha 
dovuto segnalare la grave 
crisi di sottoconsumo dei 
prodotti agricoli sviluppatasi 
in Italia, perchè — ha dovuto 
convenire il parlamentare d. 
e. — gli operai non guada­
gnano abbastanza per acqui­
stare il necessario per i loro 
bisogni alimentari. Egli ha 
pure lamentato che le prov-
quelle dettate dal Parlamen-
videnze agrarie, e perfino 
to a favore dei piccoli pro­
prietari, vengono monopoliz­
zate dai ricchi. 

Subito dopo ha preso la 
parola il compagno Cricco il 
quale ha pronunciato un 
importante discorso che ha 
tenuto avvinto il Senato per 
più di due ore. 

Egli ha iniziato facendo a l ­
cuni rilievi al Bilancio che 
segna quest'anno per l'agri­
coltura una diminuzione di 
bpese di 700 milioni, sacri­
ficando i mezzi necessari per 
la ricerca scientifica. Tutto 
questo mal si concilia con le 
famose intenzioni « produtti­
vistiche » vantate dal gover­
no. Il Bilancio eroga, invece, 
un contributo alla FAO 
(un'organizzazione americana 
con sede in Roma) che nulla 
ha fatto per lo sviluppo del­
la nostra agricoltura. 

L'oratore ha rinnovato a 
Questo punto la richiesta di 
creazione di quel Consiglio 
Superiore d'agricoltura che, 
democratizzando il tirannico 
regime instaurato al Mini­
stero in materia di politica 
agraria fornisca al ministro 
i pareri di cui sarebbe com­
petente per legge. 

Quindi l'oratore è passato 
ad esaminare i problemi di 
fetido della nostra agricoltu­
ra, premettendo a questo esa­
m e una necessaria analisi 
della politica economica svol­
ta fin qui dal governo, perchè 
— ha sottolineato il compa­
gno Grieco — non sì può non 
affrontare innanzi luto le que­
stioni dell'economia nel loro 
insieme e nei rapporti diretti 
tra l'economìa e gli uomini, 
che in questo caso assommano 
a decine dì milioni di italiani. 
E a questo proposito egli ha 
ricordato che in questi gior­
ni sono in agitazione nume­
rose categorie di lavoratori 
che difendono con una lotta 
unitaria le industrie nazionali 
ed il loro lavoro. 

delle v i e proprie ed aumenta (programma bisogna spezzare 
in proporzione maggiore l'impero dei monopoli, il s e -
delia produzione. I canoni di natore comunista e passato 
affitto sono passati dal 20, al 
40 ed anche al 60 per cento 
della produzione lorda, sen 
za contare gli aumenti che 
non vengono fatti figurare 
nelle clausole contrattuali. A 
ciò si aggiungano le spese per 
acquisto di terre da parte di 
contadini, che rappresentano 
fondi distolti alla produtti­
vità agricola, e si vedrà me­
glio l'entità del tributo che 
le forze produttive pagano 
alla grande proprietà privata. 

Ma — ha esclamato Grieco 
— vi è dell'altro: la preca­
rietà dei contratti di affitto 
stimola il mercato degli 
acquisti facendo salire le 
vendite. Non è possibile met­
tere su una via sana l'agri­
coltura a queste condizioni. 
D'altra parte, l'imprenditore 
ed i contadini non sono li­
beri entro i limiti della buo­
na coltivazione. Infatti, le 

I pre i i i della terra 
Dopo aver denunciato, ap­

punto la rovinosa politica 
perseguita dal governo nel 
settore dell'indu^ria, Grieco 
ha tratto una conseguenza da 
questa sua premessa e cioè 
che sulle rovine dell'industria 
nazionale non può sorgere 
una forte agricoltura nazio­
nale. E a questo punto Grieco, 
sollevando il problema delle 
riforme nel campo dell'indu­
stria e della agricoltura, ha 
spiegato come la riforma 
agraria, nei suoi aspetti fon­
diari, ancor prima che una 
esigenza sociale è una esi­
genza economica. Essa per­
mette di trovare la via giu­
sta per sviluppare il mercato 
nazionale, per aumentare i 
redditi di lavoro e di capita­
le di milioni d'italiani. com­
primendo nello -terso tempo 
i redditi parassila.-i. 

Ma, contro questa esigenza 
dell'economia nazionale che 
è la riforma agraria — egli 
ha aggiunto — è sorto tutto 
un movimento propagandi­
stico. pubblicistico che ten­
de a svalutare il princi­
pio costituzionale della rifor­
ma agraria e. insieme, l'en­
tità della rendita fondiaria. 
Da alcuni anni i calcoli su 
questa rendit i non \engono 
pubblicati ed il reddito fon­
diario viene conglobato con 
altri elementi di ben diversa 
natura nella sola voce di red­
dito del capitale. C'è, in de­
finitiva. una sorta di omertà 
pubblicistica che occulta il 
reddito non guadagnato dei 
proprietari in quanti pro­
prietari. 

Persino il prof. Medici, pre­
sidente dell'Istituto Nazionale 
di Economia Agraria (INEA). 
ha cercato di sottovalutare la 
rendita agraria riducendola 
in una sua pubblicazione ad 
un quinto del prodotto netto 
dell'agricoltura italiana e al 
solo 4 per cento del reddito 
netto nazionale. 

Servendosi di dati rilevati 
dall'INEA. il nostro compa­
gno ha documen'ato che la 
media nazionale dei orezzi 
delle terre è pa«ata da un 
indice 100 del 1949 a 164 nel 
1952; nel Veneto, in parti­
colare. si è passati a 250 e 
in Lombardia si sono rad­
doppiati i prezzi del 1951. La 
produzione lorda vendibile è. 
invece, flurrentata soltanto da 
ino ? i*>i- " -*-«•> riimoct-a che 
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II compagno Grieco 

condizioni del contralto di 
affitto sono limitative della 
libertà dell'imprenditore e 
questo fattore passivo del 
rapporto tra proprietà ed im­
presa, rappresenta insieme 
agli altri fattori un intralcio, 
un ostacolo allo sviluppo del­
le forze produttive dell'agri­
coltura. 

Un calcolo ben fondato 
della rendita fondiaria la fa 
ascendere a più del 30% del­
la produzione lorda nelle 
proprietà superiori a 50 etta­
ri (segni di assenso del se ­
natore d.c. Medici). Ecco un 
dato che dimostra da dove 
viene l'ostacolo alla riduzio­
ne dei costi di produzione. 
Ecco un dato che documenta 
l'esigenza nazionale della ri­
forma agraria generale ba­
sata sulla limitazione perma­
nente della proprietà fondia­
ria, e sulla difesa dell'unità 
dell'azienda, sulla creazione, 
anzi, di aziende di contadini 
volontariamente associati e 
anche di associazioni volon­
tarie di contadini e impren­
ditori. Esistono già associa­
zioni di tale tipo (esempio: la 
mezzadrìa) in Italia, perchè 
non crearne altre forme? 

I governi d .c . hanno bat­
tuto ben altra strada. * Deb­
bo cogliere l'occasione, — ha 
aggiunto l'oratore — da av ­
versario leale dell'on. Segni 
per riconoscere che il solo 
uomo democristiano di go­
verno che si sia affacciato a 
comprendere le esigenze di 
una riforma agraria nei suoi 
aspetti fondiari e contrattua­
li, è stato l'on. Segni. Oggi 
non vediamo nessuno nel 
campo democristiano che a b ­
bia la capacità dì prendere. 
di sviluppare e di portare 
avanti le timide posizioni so­
stenute e difese a suo tem­
po dall'on. Segni. Non vedia­
mo alcuno a cui potremmo 
anche avvicinarci. Anzi, la 
svolta Fanfani ha corrisposto 
ad una involuzione nel cam­
po della politica agraria d . c 
e la cosiddetta coerenza de­
mocristiana nella politica a-
graria altro non è che una 
frottola che sì può raccontare 
al curato di Cuccugnano il 
quale può credere a queste 
cose ». 

parlare della riforma dei 
prlncipli contrattuali che de­
ve Integrare la riforma fon­
diaria. E a questo proposito 
egli ha osservato che occorre 
innanzi tutto proporsi di as­
sicurare la massima stabili-
tè di tutti i contadini non 
proprietari sulla terra sulla 
quale lavorano, naturalmente 
qualora il loro lavoro rispon­
da alle regole della buona 
coltivazione e alle clausole 
legislative dei contratti. Bi­
sogna inoltre affermare il 
principio che il proprietario 
non diretto coltivatore deve 
integrare una quota della pro­
duzione lorda vendibile an­
nua nel fondo; «(fermare il 
principio del diritto di una 
delle parti di chiedere ed ot­
tenere la conversione del 
contratto di colonia paiziaria 
in contratto di affittanza, o 
il diritto di trasformale in 
enfiteusi i contratti miglio­
ratali; affermare il principio 
che nei contratti di colonia 
parziaria, le quote di riparto 
tra i contraenti siano stabi­
lite in base alla effettiva en­
tità dei rispettivi apporti di 
lavoro e capitale; affermare 
il principio della condirezio­
ne nella mezzadria e colonia 
parziaria e che nelle aziende 
composte di più poderi a 
mezzadria e colonia parziaria. 
siano costituiti i consigli di 
fattoria; affermare il princi­
pio del controllo dei canoni 
annui spettanti al proprieta­
rio del fondo locato, il quale 
canone deve essere costituito 
da quella quota di produ­
zione lorda media annua an­
teriore del fondo, che corri­
sponde al beneficio fondiario 
lordo. Questa deve essere la 
rendita, il beneficio fondia­
rio lordo e se ciò non con­
viene ai proprietari, si diano 
ad altre attività! 

E qui il compagno Grieco, 
dopo aver fatto la storia 
del progetto di riforma ap­
provato dalla Camera e peg­
giorato d a l l a maggioranza 
d.c. della commissione com­
petente del vecchio Senato, 
ha annunciato che il gruppo 
comunista, assieme ad altri 
gruppi, riprcsenterà alla nuo­
va Camera il testo già appro­
vato dalla vecchia Camera tre 
anni or sono. Giornalisti e 
professori interessati gridano 
che il principio della giusta 
causa per le disdette, chiave* 
di volta di tutto il sistema di 
riforma, porterebbe l'agricol­
tura alla 1 ovina ed aggiun­
gono che le proposte dellp 
sinistre non sarebbero condi­
vise dai contadini o dai mez­
zadri. Q u e s t i giornalisti •* 
questi professori — nota a 
questo punto Griecu — si re­
chino direttamente presso • 
lavoratori della terra, coni» 
fanno i parlamentari demo­
cratici. Allora sì che apriran­
no gli occhi sulla realtà so­
ciale delle campagne! 

L'tpisttHe di Ascoli 

a delle rate annuali piccole 
e modiche. 

La Nazione che ha grandi 
doveri verso il Mezzogiorno, 
abbuoni ai contadini meri­
dionali le spese di assegna­
zione! 

Avviandoci alla conclusio­
ne, Grieco ha messo in guar­
dia il Senato contro 1 tenta­
tivi di trasformare in colo­
nie agricole le terre degli 
Enti di riforma, mediante 
una serie di vessazioni impo­
ste caporalescamente. Contro 
questi pericoli, egli ha invo­
cato la democratizzazione 
doiili Enti stessi, la consul­
tazione degli a.->iegnatari, la 
loro partecipazione alle de­
liberazioni. 

Nel pomeriggio MJIIO inter­
venuti su problemi particola­
ri i socialisti Fabbri e Cal­
dera, i d.c. Mriighi, Grava e 
C'orlo De Luca. il socialde­
mocratico Schiavi e il cleri-
co-repubbltcano Spallicci. Il 
seguito della discussione è 
stato rinviato a oggi. 

•-; IX DIItlA PP.L1 ACCUURIE 

OK*IV» Terni 
sciolto generale 

* TERNI," • / — Domani dalle 16 
alle 19 verrà effettuato a Ter­
ni uno sciopero generale per 
la difesa delle Acciaierie dove 
sono stati annunciati recente* 
niente altri 2000 licenziamenti. 
Lo sciopero è diretto dulia lo­
cale Camera del Lavoro e dalla I 
UIL. La CISL, Ita rifiutato di. 
aderire all'agitazione e non i>i j 
è nemmeno presentata alla, 
riuntone del Comitato cittatli-, 
no il quale (assenti anche i 
rappresentanti della U.C.) ha 
approvato l'azione della C.d.L. 
e dell» UIL ed ha invitato la 
popoUttonc ad eleggere delle 
delegazioni che dovranno por­
tare a Roma la protesta del po­
polo ternano. Il Comitato cit­
tadino ha inoltre deciso ili te­
nere a Roma una conferenza 
stampa per illustrare a tutta 
l'opinione pubblica nazionale i 
termini della grave questione. 

ASSEMBLEE NELLE FABBRICHE E NEI CAMPI IN TUTTA ITALIA 

I lavoratori e leggono i delegati 
al congresso sindacale mondiale 

Di Vittorio porterà a Vienna Vesperienz a italiana del Piano del Lavoro — La dele­
gazione italiana — Santi annuncia Vadesione di numerosi sindacati autonomi 

Salme di soldati italiani 
tumulate a Berlino 

BERLINO, li — Lo taliiio 
combattitr.ento o deceduti 
.'i4 militari italiani, taciuti 
cnmpi di eonccntramento nazi-1 
sti sono state inumati- in i"'jn e . i |a 
cimitero di Berlino. Alti e due­
mila salme vi saranno inumate 
nelle prossime settimane 

Il trasporto dello salme av­
viene in seguito ad accordo 
fra il governo di Roma ed il 
governo della RDT 

Sabato si apre a Vienna il 
tèrzo congresso sindacale 
mondiale, al quale saranno 
rappresentati circa cento m i ­
lioni di lavoratori e lavora­
trici di ogni continente della 
terra, di tutte le razze e di 
tutte le religioni. 

L'ordine del giorno com­
prende: 

1) rapporto sull'attività 
della FSM e sul compiti fu­
turi dei sindacati per il rat 
forzamento dell'unità d'azione 
dei lavoratori nella lotta per 

; il miglioramento del tenore 
' di vita e per la difesa della 

di pace. (Relatore Louis Stal­
in llnnt, segretario generale della 
in [F.S.M.); 

2) rompiti del sindacati 
lotta per lo sviluppo 

economico e sociale, per la 
indipendenza nazionale e per 
le libertà democratiche nel 
paesi capitalistici e coloniali. 
(Relatore Giuseppe Di Vit­
torio. presidente della F.S.M.. 
segretario generale della Con­

federazione Generale del La­
voro); 

3) sviluppo del movimento 
sindacale in tutti 1 paesi co­
loniali. (Relatore Rousle V»-
djajazastra. vice segretario 
generale dei sindacati indo­
nesiani). 

La relazione del compagno 
Di Vittorio sarà paiticiilar­
mente importante, perchè fra 
l'altro, recherà ai rappresen­
tanti dei lavoratori di tutto 
il mondo la approfondita 
esperienza della grande or­
ganizzazione sindacale italia­
na, del suo Piano del L a \ o i o 
e delle sue lotto per un:i 
nuova politica i conui.ika t.* 
sociale da realizzarsi nell'in­
teresse dei lavoratoti e della 
collettività nazionale. 

Particolarmente imponente 
sarà la partecipazione italia­
na al congresso. I delegati sa­
ranno circa 60, la maggior 
parte dei quali saia costituita 
da lavoratori di ogni cate­
goria eletti — come del resto 
si è fatto in tutti i paesi del 

mondo — nel corso di larghe 
assemblee di massa nelle 
fabbriche, nei campi, itegli 
uffici, nei luoghi di lavoro. Le 
spese del loro viaggio a 
Vienna sono state allerte con 
sottoscrizioni degli stessi 
compagni di lavoro. 

a questi 

sta d'Oro che ha ritirato v.\ 
occasione della •? in c iuf- -
renza annale la j>ua adesioro 
dalla CISL. del Sindacato ou-
tonomo postelegrafònici di 
Calcutta, della Federazione 
Panindiana dei ferrovieri 
(autonoma) ecc. Infine — r\ 

Accanto a questi delegut: i detto ancora Santi — molti 
eletti dirett?mente dalla b«sel saranno i delegati «>:etti r i ­
saranno i dirigenti sidacali. rettamente dai lavoratoli ncn 
coloro cioè che la fiducia del­
le masse lavoratrici ha chui-
mato a incarichi di lotta dcl-

organizzati od appartenenti 
ad organizzazione aderir.". 
alla CISL. Comunlcazion'* i-i 

la più alta responsaoilità. La questo senso sono wrvenu*.' 
CGIL sarà rappresentala iti j dai siderurgici clangsi, im­
primo luogo dai compagro i>traliani, da lavoratori del la 

INCOSTITUZIONALI-: EPISODIO DI ULPRESSIONE RELIGIOSA 

Arrestati il pastore e 
della comunità evangelica 

i membri 
di Marsala 

Denunciato il. Commissario • eli Pubblica Sicurezza che ha eseguito l'intolle­
rabile abuso — Lo zampino del clero locale — / precedenti dell'operazione 

MARSALA. 6. — II. reve­
rendo Paolo Tomasello, pa­
store "della chiesa evangelica 
di Marsala, ha presentato al­
l'autorità giudiziaria denun­
cia contro il commissario di 
P.S. Cr.milleri per avere tur­
bato una funzione religiosa, 
per avere illegalmente arre­
stato 30 membri della locale 
comunità evangelica e per 
violazione di domicilio. I rea­
ti dei quali viene accusato il 
funzionario di polizia hanno 
la loro origine in un tristissi­
mo e vergognoso episodio di 
persecuzione religiosa acca­
duto circa 6 mesi addietro, 
episodio dal quale — stando 
a quel che dice la pubblica 
opinione — non sarebbe e-
st ranco il clero locale. 

Una mattina di domenica 
del marzo scorso il pastore 
Tomasello, come di consueto. 
sali sul pulpito della sua 
chiesa per celebrare il ser­
vizio religioso. Aveva già ini­
ziato il sermone quando ir­
rompeva nel tempio il com­
missario Camilleri il quale, 
con atteggiamento arrogante 
che mal si confaceva a quel 

luogo di culto, gli ordinava 
di sospendere il discorso, dif­
fidandolo a non riaprire mai 
più la chiesa. Il commissario 
arrivava al punto di intimi­
dire anche i fedeli, una tren­
tina circa, minacciando e non 
si è capito bene che cosa, 
se per l'avvenire si fossero 
permessi di riunirsi in quella 
chiesa. A niente approdavano 
le proteste del pastore che 
tentava di far presente che, 
in virtù dell'art. 8, 18 e 19 
della Costituzione repubbli­
cana, ogni cittadino italiano è 
libero di professare aperta­
mente qualsiasi culto reli­
gioso. 

Ma per 5 mesi la chiesa e-
vangelica di Marsala restò 
chiusa in attesa forse che gli 
organi preposti all'osservanza 
delle leggi inducessero a più 
giusti consigli il funziona­
rio. Ma. evidentemente, non 
si trattava di un episodio iso­
lato. Qualcuno voleva colpi­
re fino in fondo, distruggere 
la comunità evangelica. Cosi 
l'ultima domenica di settem­
bre numerosi agenti armati 
cingevano d'assedio l'abitazio­

ne del reverendo Tomasello 
mentre il Camilleri riusciva 
a penetrare in una stanza do­
ve i fedeli, stretti attorno al 
loro pastore, erano in pre­
ghiera. Tutti e 30 i presenti, 
compreso il loro pastore, ve­
nivano caricati sutgli auto­
mezzi che sostavano sotto il 
portone e condotti in camera 
di sicurezza e quindi in car­
cere. Tra gli arrestati erano 
parecchie signore. Soltanto il 
giorno dopo furono rimessi in 
libertà. 

tfti cwrtralti 
Ma oggi, ha detto Grieco. 

noi siamo di fronte ad una 
svolta della pilitica nazionale 
ed occorre ribadire l'impor­
tanza ed urgenza di una rifor­
ma fondiaria e di una riforma 
dei principii contrattuali in 
agricoltura. Occorre una ri­
forma agraria molto pili 
snella ed economica di quella 
imperniata sulle leggi silane 
e stralcio, che stimoli le for­
ze del lavoro e del capitale 
con una politica accorta di 
credito, di facilitazioni di 
ogni sorta, con tendenza a 
moltiplicare le aziende s ingo­
le ed associate, le associa­
zioni cooperative. 

Dopo aver dimostrato che 
per realizzare questo vasto 

Per intanto è bene far co­
noscere questa realtà al Par­
lamento ed, a questo line, — 
ha annunciato inoltre il com­
pagno Grieco — i comunisti 
presenteranno al Senato un 
progetto di inchiesta parla­
mentare sui contratti agrari. 
Così verrà accertato quanto 
pagano i lavoratori della ter­
ra. i contadini, gli imprendi­
tori capitalisti nelle proprie­
tà fondiarie delle varie zone 
agrarie d'Italia, co^i tutti gli 
onesti potranno giudicare con­
cretamente sulla giustizia, 
sontità, necessità della rifor­
ma dei princìpi contrattuali. 

Grieco ha dedicato l'ulti­
ma parte del suo discorso 
a l l a politica anticontadina 
degli Enti di riforma i quali, 
ispirati probabilmente dai lo­
cali comitati civici, hanno ap­
plicato le leggi in tal modo 
da essere qualificati (nien­
temeno!) * segreti alleati dei 
comunisti •-.. Figurarsi che ad 
Ascoli Satriano, in provincia 
di Foggia all'indomani di un 
comizio dell'on. Di Vittorio. 40 
assegnatari sono stati sospe­
si dal lavoro per aver assi­
stito al comizio stesso! Il ri­
sultato è stato però che le 
sinistre hanno ottenuto in 
quel Comune numerosissimi 
voti in occasione delle e le­
zioni. 

Ministri e parlamentari d.c. 
diedero a suo tempo l'assicu­
razione che i contadini, as ­
segnatari di terre già incol­
te. non sarebbero stati scac­
ciati anche se lavoravano la 
terra con contratti precari. 

In questi anni taluni di 
questi contadini hanno speso 
del denaro e tutti molto la­
voro per effettuare migliora­
menti. Ma ecco che giungo­
no gli Enti e spazzano via 
tutto. L'Ente con i suoi gen­
darmi. i suoi guardiani, i suoi 
metodi non si può dire dav­
vero un amico dei contadini. 

• Grieco ha infine annuncia-
, to di aver firmato col d.c. 
t Medici un o.d.g. relativo ad 
un certo duciplinamento dei 
conti fatti oggi dai contadi­
ni nel possesso delle terre. 
Secondo quest'ordine del 
g.orno. partendo dalla for­
mulazione originaria delle 
leggi fondiarie, si chiede al 
governo di adoperarsi per­
chè una parte notevole delle 
spese che gli Enti di riforma 
addebitano agli assegnatari 
come spese normali, siano 
considerate come spese per i 
miglioramenti fondiari; si 
chiede in secondo luogo che 
il prezzo di vendita ai nuovi 
piccoli proprietari sia ridotto 
fino a dar luogo, nelle zone 
dove più difficili sono le 
condizioni della produzione. 

L'INCHIESTA SUL DISASTRO FERROVIARIO 

Mancò la pressione 
nel freno Westinghouse 
Lei testimonianza di un frenatore del merci 

PONTREMOLI, 6. — Pro­
seguono- i lavori della com­
missione di inchieda per sta­
bilire le cause della sciagura 
ferroviaria di Filattiera sulla 
Parma-Spezia. 

E' stato accertato che lo 
scontro è avvenuto a causa 
della improvvisa mancanza 
di aria compressa nel sistema 
di frenamento « Westinghou­
se >• nel convoglio investitore, 
mentre percorreva il tratto 
Guinadi-Filattiera, il quale è 
contraddistinto da una delle 
massime pendenze d'Italia, 
(in alcuni punti tocca il 28 
oer cento) . La prova dei fre­
ni aveva dato esito positivo: 
inoltre uno dei due superstiti 
del disastro, il frenatore 
Amos Gruzzo, che si trovava 
nell'ultimo vagone del merci 
5777. ha precisato che il mac­
chinisti del suo convogi'o 
aveva provato i freni nella 
discesa che conduceva a Pon-
tremoli con esito positivo, ma 
improvvisamente i freni non 
avevano risposto più a: suoi 
comandi. Settantotto vagoni 
facevano parte complessiva­
mente dei due convogli mer­
ci. e in massima parte vago­
ni-cisterna. per fortuna vuoti. 

Il ministro dei trasporti. 
on. Mattarella ha indirizzato' 
al capo compartimento dellej 
FF.SS. di Firenze un tele-i 
gramma in cui esprime is' 
senso di vivo cordoglio ai fa-i 
miliari delle vittime. ! 

Europa. 
Vicino agli scheletri sono sta­

ti inoltre ritrovati numerosi 
vasi di argilla, asce di pietra 
e utensili di osso. I vasi ap­
partengono. a quanto afferma­
no gli archeologi, ad un gene­
re di vasellame usato dai primi 
agricoltori dell'Europa centrale. 

Tragica stravaganza 
d'un fulmine a Cagliari 

CAGLIARI. 6. — Un fulmi­
ne ha \iceiso ieri un pastore 
sardo rei p:ù stravagante dei 
modi. I paesani che hanno as­
sistito alla tragedia hanno rac­
contato che il fulmine è pene­
trato dalla apertura della ca­
micia del pa-tore. e eli è u-c:-
to eia una ta^ca de: pantaloni. 
mentre la v.ttima si abbatteva 
a terra folgorata. Il pa>tore s: 
chiamava Mirhclo Detton, ed 
era u n giovane ai 26 anni. 

La trasedia è avvenuta du­
rante un violento temporale 
nella campaena di Su Gru­
me.-e 

CASAR0LI 
è schizofrenico 
BOLOGNA. 6. — Una nuova 

perizia psichiatrica, con il con 
seguente rinnovo del dibatti­
mento. oppure il riconoscimen­
to della seminfermità di men­
te. sono st i te le richieste for-
•nulate, al termine di un'arrin-
fta durata oltre 6 ore, dallo 
aw- Segapeli. difensore di 
Paolo Casaroli, il capo dei 
gangster bolognesi. Egli ha 
esordito, stamane, criticando 
la perizia fatta all'epoca del 
precedente processo dal prof. 
Bonazzi. giudicandola affretta­
ta ed .nsufficiente ai fni di 
una obiettiva giustizia. (La pe­
rizia esclude ogn : infermità 
mentale per Paolo Casaroli). 
Queste osservazioni hanno pro­
vocato un vivace incidente con 
il dott. Da Mattia, che aveva 
ravvisato, nelle argomentazioni 
del difensore, parole offensi­
ve all'operato della Magistra­
tura- L'incidente veniva però. 
in breve, composto dalla di­
plomazia del Presidente, eomm 
Papa, il quale faceva sospen­
dere per alcuni minuti la se­
duta. Tornata !a serenità nel­
l'aula, l 'aw. Segapeli poteva 
così addentrarsi, senza orma: 
più alcun ostacolo, nei mean­
dri oscuri della complicata 
psiche del bandito bolognese. 
D auesto momento, egli ha 
iniziato la narrazione di una 
infinità di episodi stravaganti 
ed insoliti, di cui -.: Casaro!: 
sarebpe stato protagonista e 
che, secondo la sua tesi, sta­
rebbero a dimostrarne la schi­
zofrenia 

Antiche « misericordie » 
ritrovate a Perugia 

PERUGIA, 6. — Ruderi me-
dioevali dell'antica fortezza 
trecentesca costruita da Gio-
vannello Gattaponi di Gubbio. 
della dell'abate Monmaggiore. 
fono venuti alla luce a Peru­
gia nel corso di lavori di ster­
ro per la ricostruzione del tea­

tro „ Turreno ... Sono state ri­
trovate Mitiche armi medioe­
vali dette .. misericoidie... 

Il Primo Minislro del Kascmh 
contro gli intrighi imperialisti 

DELHI, 6 — Ghuiain Moham-
mat Bakshi. primo ministro del 
Kascmir. ha invitato i popoli 
dello Jammu e del Kascmir a 
mostrarsi uniti e solidali nella 
lotta contro il complotto im­
perialista inteso ad asservirli 
— informa l'inviato speciale 
dell'» Hindustan Standard ». 

Bakshi ha rilevato che le po­
tenze imperialiste vogliono to­
gliere la libertà ai popoli dello 
Jammu e del Kascmir. Per noi 
— egli ha soggiunto — è que­
stione di vita o di morte. Ac­
cennando agli avvenimenti nel 
Vicino e Medio Oriente. Bakshi 
ha detto che i popoli di quei 
paesi sono convinti che l'im­
perialismo significa fame e 
morte, e ha sottolineato, in 
conclusione, che il popolo im­
pedirà che il Kascmir venga 
trasformato in una base degli 
imperialisti. 

Giuseppe Di Vittori:., presi-
uente della F. S. i\i. L- ic. 
segretari: Lizzadri. novella e 
Santi. Faranno carte del ì i 
delegazione conleuciale an­
che i dirigenti di ah une del­
le maggiori organizzazioni di 
categoria come Kuteda (me­
tallurgici), Teresa Nc.ce Ces­
sili) , Lama (chimici). Mus-
sini (ferrovieri). Di Steiano 
(portuali), Brodolim ( td ih ) , 
Magnani (braccianti), Ro-
mey (postelegrafonici). Ben­
venuto (statali), nonché \ar i 
dirigenti delle principali Ca­
mere del Lnvoio come Mo«-
tagnana (Milano-, Cianca 
(Roma), e Maglietta (iVaoo-
l i ) . Farà parte della delern-
zione anche il senatore Ilio 
Dosi, presidente della Con-
federterra e segreto! io gene­
rale dell'UISTAF (Unione in­
ternazionale dei idvoiator.' 
agricoli e forestali». 

Di particolare interest è 
il fatto che al Congresso, ol­
tre alle Centrali nazionali 
aderenti alla F.S.M. e che 
rappresentano 80 milioni di 
lavoratori di oltre cO paesi, 
sono ammessi a partecipare 
anche i delegati dei lavora­
tori delle organizzazioni n<>ti 
aderenti alla F.S.'.d. od ap­
partenenti a nessuna orga­
nizzazione. purché democtit­
ticamente eletti: ir. tal modo 
il Congresso avrà una base 
largamente unitali» e demo­
cratica. In una intervisto ,••-
l'agenzia «Kronos^. i'on, F o ­
nando Santi, segretario della 
CGIL, ha dato interessanti 
notizie sull'adesione di nu­
merose organizzazioni auto­
nome all'appello di "invoca­
zione del Congresso ed ai l j 
lettera della F.S.M. alla CISL 
contenente conci etf. r-.onuste 
di azione unitaria h; difesa 
dei lavoratori di tutto »I nicn-
do. Egli ha spegi.iii«-.to a ti­
tolo di esempio quella del 
Sindacato dei lavoniiori di-1 
petrolio del Venezuela, del 
Sindacato delle oiantagioni 
di banane di Ccjfa Rie."-
(aderente alla organizzazione 
cattolica «Rerum Tiovarurn»*. 
cale dei lavoratori delia Co-

Germania occidentali*, F:. n-
cia. Stati Uniti. A.mentir..'. 
Sud Africa, Indonesia. A'.qf-
ria, Tunisia. ' ce. 

Un convegno sulle 
raccoglitrici di olive 

Una grr.nde campagna per 
l'elevamento del tenore di vita 
delle ìaccoglitrici di olive e 
stata lanciata dalla Federbrae-
cianti nazionale. Giovedì avrà 
luogo prea-o l'UDI una primn 
riunione alla quale sono stati 
invitati i rappresentanti nelle 
organizzazioni sindacali e po­
litiche; parlamentari, giornali­
sti. uomini di cultura, giuristi, 
ecc. 

La situazione delle 300 mila 
raccoglitrici di olive è vera­
mente tragica. Esse vivono in 
condizioni insopportabili di mi­
seria e di arretratezza. Per 10-
12 ore di lavoro percepiscono 
— di fatto — miseri salari che 
oscillano fra le 250 e le 300 
lire; l'assistenza- per esse e pei 
i loro bambini e quasi inesi­
stente; sono sottoposte a lun-
ehi viaggi per emigrare in 
lontane zone senza tuttavia 
avere la certezza del lavoro 
continuo perchè il collocamen­
to non funziona e gli agrari. 
per sfruttarle maggiormente. 
preferiscono assumerle libera­
mente nelle piazze o attravers-> 
gli strozzini-intermediari; il 
loro nutrimento è scarsissimi 
e qua^i sempre sono costretto 
a dormire all'aperto o senza 
sufficiente riparo dalle intem­
perie. 

Un raro « pesce porco » 
pescato dall'Aragt-ifa 

LECCE. 6. — Un raro esem­
plare di «Centrina vulpecula .̂. 
comunemente noto come «pe­
sce porco», è stato pescato dal 
motopeschereccio *' Aragosta » 
al largo di Gallipoli. Il pesce, 
che è lungo 80 centimetri e 
pesa 6 chilogrammi, ha la pel­
le di un colore grigio-scuro e 
vive a profondità notevoli su 
fondi fangosi. L'esemplare è 
stato consegnato al Musco ci­
vico di Gallipoli. 

LE AMMINISTRATIVE NEL BRA1DESE 

Avanzata delle sinistre 
dopo le elezioni del 7 giugno 

/ partiti popolari guadagnano 559 voti, D.C. e « parenti » ne perdono mille 

Un palazzo crolla 
in provincia di Latina 

N ove famiglie restano senza casa 

Rinvenuti 78 scheletri LATINA. 6 
19.10 di ieri, 

— Alie ore'ti prima del crollo, vedeva 
ad Ardea, lai alcuni calcinacci cadere nel-

d: tiAntì»: jfair*tì J « l l . . :*<. . ( facc iata laterale destra di uni l'interno della stanza abitata 
. UOmmi Ceiieia Cella Pietrai palazzo di due piani, di pro-Ida lui e dai suoi familiari. 

CUNEO, 6. — Si sono ap­
presi ieri i dati definitivi uf­
ficiali delle elezioni svoltesi 
ieri in sei Comuni del Brai-
dese per un seggio al Consi­
glio provinciale di Cuneo, re ­
sosi vacante per la morte 
del prof. Giorgio Cravero 
( d . c ) . Tre soli candidati era­
no in lizza: il compagno Car­
lo Bonsìgnore (PCI) (voti 
ottenuti 2194), il compagno 
Albino Chiaverò (PSI) (voti 
2724) e il geometra Pieri Lui­
gi Audìsio (D . C.) (voti 
11.728). Com'è noto, nessun 
partitìno presentava nel Col­
legio di Bra i propri candi­
dati;- il seggio è stato cosi at­
tribuito, come del resto era 
già nel le previsioni, alla D . C 

Le sinistre hanno ancora 
aumentato i suffragi, mentre 
la D. C. e il blocco dei parti­
ti della truffa ( e la mancata 
presentazione di candidati da 
parte dei partitini non voleva 
significare altro che un taci­
to appoggio al partito cleri­
cale) ha registrato un nuovo 
forte regresso. Alle elezioni 
provinciali del 10 giugno 1951 
i socialisti e i comunisti ave -

jvano presentato un candidato 
| unico il quale aveva ottenuto 
(il 18 per cento dei voti, men-
itre la D. C. e i partiti f ian-
jcheggiatori (compreso I'attua-
| le candidato d. e. che allora 
j s'era presentato come indi-
1 pendente ottenendo un buon 
numero di voti) avevano rag-
aiunto il 76.9 per cento. Nel ie 
elezioni di ieri i socialcomu-
nisti hanno ottenuto il 29.4 
per cento e la D. C. il 70.4 
per cento. 

Iprietà dei principi Sforza Ce-(Subito, egli gettava l'allarme. 
6 —Isarini. è crollata con un sor- j invitando a gran voce tutti i 

ad abbandonare 
BAMBERG <Ba\iera> 

In una cava di pietra presso!do boato sulla strada, che, injcoinquilini 
Bamberg. in Baviera, sono stati 
scoperti, dagli archeologi HoàSt 
Muellcr ed Ernst Keller, gli 
scheletri di 40 uomini adulti 
della prima età della pietra e. 
sotto di essi, i crani di 38 ra­
gazze, tra i 6 e i 14 anni. 

Tutti i crani apparivano fra­
cassati e privi dei denti inci­
sivi, che erano invece disposti 
intorno ad essi a guisa di or­
namenti. Se, come appare evi­
dente. si tratta di sacrifici urna. 
ni. è questa la più grande n e „ 
oropoli di lai genere • dell'età 
preistorica scoperta sinora in 

quel momento, era fortunata 
mente deserta. 

Nel palazzo abitavano no­
ve famiglie, che, per fortuna, 
grazie alla presenza di spirito 
di uno degli inquilini, il s i ­
gnor Antonio Frattaroli, non 
hanno subito danni alle per­
sone. Già da qualche giorno, 
infatti, si era constatata nel 
palazzo la presenza di alcune 
crepe, accompagnate da sini­
stri scricchiolii, che gli abi­
tanti avevano denunciato al 
sindaco d.c. Triglia, senza 
che questi avesse pieso alcun 
provvedimento. IeTi sera, il 
signor Frattaroli, pochi istan-

ilo stab:le pericolante. Fortu­
natamente le altre famiglie 
obbedivano e lasciavano le 
loro case, mentre il signor 
Fraccaroli correva ad avver­
tire il brigadiere dei locali 
carabinieri. Egli non era an­
cora giunto alla caserma, che 
il palazzo era crollato con 
uno spaventoso rumore. 

Come risultato dell'incuria 
del sindaco, tutti i componen­
ti delle nove famiglie nel pa­
lazzo, e precisamente ben 40 
persone, tra cui vecchi e 
bambini, hanno trascorso la 
notte all'aperto. 

mentre la percentuale dei vo ­
tanti è diminuita del 12 per 
cento rispetto al 7 giugno, il 
Partito socialista ha aumen­
tato di quasi il 7 per cento 
i suoi voti, mentre i saragat-
tiani alle elezioni politiche 
avevano ottenuto il 5 per 
cento. 

Anche il nostro partito ha 
aumentato la percentuale ri­
spetto al 7 giugno passando 
dall'I 1,7 per cento al 13,1 
malgrado la forte diminuzio­
ne del votanti, e il fatto che 
in giugno avevano votato 
centinaia di militari. Grandi 
proercssi sempre come voti 
assoluti, sono stati realizzati 
nei centri agricoli come Ce-
resole. dove il PCI è passato 
dai 20 voti del 7 giugno ai 34 
attuali. Pocapaglia dove i co ­
munisti hanno raddoppiato in 
*oli cjuattro mesi i voti avuti 
il 7 giugno. A Sanfrè. a S. 
Vittoria e a Sommariva B o ­
sco i comunisti hanno man­
tenuto pressoché i loro voti 

(una lieve diminuzióne) no­
nostante che il candidato d.c. 
fosse l'attuale sindaco di 
Sommariva Bosco, mentre i 
candidati socialisti e comuni­
sti erano entrambi di Bra. 

Pietoso episodio 
in un ospedale 

TREXTO. 6. — U n padre e 
la propria bambina sono de­
ceduti a poche ore di distar.-
za uno dall'altra nello stesso 
ospedale. Il 33.enne Sant-» 
Arnadei stava aspettando l'esi­
to di una difficile operazione 
cui era stata sottoposa la su i 
unica figlia Fernanda d; nove 
mesi, quando veniva coito aa 
malore e decedeva poco aopr. 
nonostante le pronte cure pro-
dicateeli. A qualche ora di a:-
lTa-.za anche la piccola Fer­
nanda spirava per sopravvenu­
te cnmohcazi-tn: 

SULLE SUE ULTIME IMMERSIONI 

Piccarci precisa 
inesattezze dell'A.N.S.A. 
Alla direzione dell'» Ansa » è 

pervenuta da Castellammare di 
Stab:a una lettera del «ig. Au­
guste Piccard. nella quale si 
precisa fra l'altro che nella ri­
salita dall'immersione del 26 

. agosto 1953 al largo di Capri 
Anche per quanto riguarda-e vero che il batiscafo era in 

i voti assoluti le sinistre sono 
passate dai 3342 voti del 10 
giugno 1951 ai 4359 il 7 giu­
gno ai 4918 ieri, guadagnan­
do 559 voti rispetto al solo 
7 giugno nei 6 comuni dove s'è 
votato. La Demo:razia Cri­
stiana e i suoi parenti sono 
passati dai 13.659 voti del 
giugno 1951 ai 12.712 del 7 
giugno agli 11.728 attuali, 
perdendo cosi circa mille v o ­
ti rispetto al 7 giugno. 

Altro dato interessante che 
le elezioni provinciali di ieri 
ci offrono è questo: la base 
socialdemocratica non ha se ­
guito le direttive dei suoi d i ­
rigenti e ha votato per i can­
didati socialisti. E non v'è 
da pensare altrimenti, poiché 

cimato, ciò dipese dal tatto 
che egli mollò la zavorra sol­
tanto da un lato, come era 
stato deciso appena prima del­
l'immersione: ma non è vero 
che abbia compiuto un percor­
so a zig-zag. E' invece risalito 
molto regolarmente e senza 
nessuna oscillazione. I coman­
di hanno funzionato perfetta­
mente. Gli occupanti rimasero 
continuamente padroni di ogni 
movimento del batiscafo e la 
velocità rimase nei 'limiti del 
normale, come dimostrano i 
diagrammi dai manometri re­
gistratori. Per risalire furono 
scaricate unicamente tre ton­
nellate all'incirca di zavorra 
su dieci disponibili, il che di­
mostra che la riserva era lar­

gamente esuberante, anche K 
un compartimento di benz:r.a 
avesse avuto una perdita. 

Piccard precisa inoltre che 
di vedute tra l'ing. Victor Aldo 
non esiste alcuna divergenza 
de Sanctis della * Incom » e lui 
circa l'immersione effettuata il 
giorno 2 r.l largo di Ischia. Du­
rante questa immersione l'ir.g. 
de Sanctis è stato un ottimo 
collaboiatore ed ha compiuto 
il suo lavoro in perfetta cal­
ma; d'altra parte egli non si e 
mai sognato di paragonare i! 
batiscafo né a un treno 

E' morto in Belgio 
un minatore italiano 

JUMET. 6 — 11 minatore ita­
liano Guido Tosi, che era stato 
riportato alla luce dopo csòer 
rimasto bloccato per 14 ore in 
una galleria di una miniera, è 
morto in preda ad una crisi 
nervosa nella clinica ove era 
stato ricoverato. 
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